
Caso Pepe 

UAvanti! 
«Femministe 
khomeiniste» 
• i ROMA. Guglielmo Pepe, 
il capo-cronista romano del 
quotidiano «Repubblica» pro
tagonista d'una vicenda di 
supposti ricatti sessuali, da ieri 
è di nuovo al lavoro al giorna
le: al ritorno da un'assenza 
che per lui era un periodo di 
•legittime ferie», secondo altri 
un allontanamento richiesto
gli dalla direzione, s'è trovato 
nominato Inviato speciale. 
Questa è l'unica notizia filtrata 
per ora dal giornale romano, 
che ha preterito mantenere il 
silenzio su una vicenda che ha 
occupato spazio, in questi 
giorni, su quotidiani e periodi
ci. Cresce, Invece, la polemi
ca esterna a piazza Indipen
denza, Motivo, la solidarietà 
che esponenti maschili del 
sindacato e della vita politica 
hanno sentito il bisogno di 
manifestare al giornalista ro
mano. 

Per la seconda volta 
l'«Avanti» ospita interventi 
«schierati» con Pepe: dopo 
l'intervento di Walter Vecellio 
oggi a scrivere è lo stesso vi
ce-direttore Roberto Vinetti. 
Vinetti se la prende con il »tn-
bunale di marca khomeinista 
(atto dalle femministe in rivol
ta, che ha emesso, senza un 
reale accertamento del latti, 
senza prove e senza aver in
terpellato l'imputato, una 
condanna contro Guglielmo 
Pepe». 

Invocando più che II «ga
rantismo» la propria amicizia 
personale con il giornalista 
era venuto avanti qualche 
giorno fa anche il segretario 
socialista della Camera del la
voro romana Mmelli, con un 
comunicato diffuso ai giornali 
con la propria qualifica sinda
cale. Mlnelli ha provocato la 
reazione prima delle compa
gne romane della Cgll, Ieri 
quella del coordinamento na
zionale femminile del sinda
calo. Scrivono le donne della 
Cgll: «La situazione è resa oggi 
più acuta per il contrasto cre
scente tra la coscienza dei 
propri diritti, che le donne 
hanno sempre più forte e a cui 
non intendono rinunciare, e 
una cultura diffusa che con
fonde comportamento cosid
detto virile con uso del potere 
del più forte, potere economi
co e di comando nell'organiz
zazione del lavoro, per eserci
tare ricatti o molestie sessuali 
nel confronti delle donne». 
Sicché le donne Cali esprimo
no «solidarietà» alla collabo
ratrice di «Repubblica» che ha 
sollevato il caso (è la collabo
ratrice nipote di Guido Carli 
che si sarebbe lamentata con 
Scalfari ottenendo che il diret
tore di «Repubblica» prendes
se misure) e alle giornaliste. 
Allermano che è «necessario 
portare alla luce II tessuto di 
prevaricazioni che ancora og
gi costituisce la vita di lavoro 
delle donne» e giudicano 
«sconcertante» Il comporta
mento di Minelll, cioè di «quel 
dirigenti sindacali che sento
no la necessità di esprimere 
pubblica solidarietà a uomini 
Implicati in vicende di questo 
tipo piuttosto che alle donne 
che le denunciano». 

Mentre la vicenda acquista 
contorni sempre più singolari, 
fra silenzio del quotidiano in
teressato, silenzio della reda
zione, crescita del fronte di 
«solidarietà maschile» il prota
gonista, Pepe, ha annunciato 
Ieri che ha dato mandalo ai 
suoi legali di difendere la sua 
•dignità personale e profes
sionale». 

Scandalo a Sassuolo, vicino a Modena L'esponente del Psi si è dimesso 
In un esposto alla magistratura Riunito ieri sera a porte chiuse 
l'uomo è accusato di aver fatto il consiglio comunale dopo 
delle «avances» ad alcune infermiere una tormentata riunione di giunta 

«L'assessore molesta la donne» 
Clamore, chiacchiere, imbarazzo. Da qualche giorno 
a Sassuolo, non si parla d'altro: un assessore comuna
le del Psi è stato indicato in un esposto alla magistra
tura come l'autore di molestie sessuali nei confronti 
dì alcune dipendenti di una casa protetta per anziani. 
Dopo una giornata piuttosto movimentata e un consi
glio comunale a porte chiuse l'interessato si è dimes
so. Intanto il giudice indaga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANDINO 

M MODENA- Il caso di un as
sessore comunale accusato di 
molestie sessuali nei confronti 
di alcune dipendenti di una 
casa protetta per anziani sta 
mettendo a dura prova la 
giunta di sinistra che ammini
stra Sassuolo, tranquilla citta
dina di 40 mila abitanti, in 
provincia di Modena, nota in 
tutto il mondo per la sua pro
duzione di piastrelle e cerami* 
che. Per alcune settimane la 
vicenda ha animato Sassuolo 

sotto forma di pettegolezzo, 
conversazioni sottovoce nei 
corridoi del municipio e nei 
caffè del centro, ma da qual
che giorno ha guadagnato le 
pagine dei quotidiani locali 
assumendo le proporzioni di 
un vero e proprio scandalo, 
culminato ieri con le dimissio
ni dell'interessato. 

Tutto è cominciato quando, 
raccogliendo le voci circolan
ti tra il personale assistenziale, 
il comitato di gestione dell'Usi 

ha deciso all'unanimità di tra
smettere un esposto al procu
ratore della Repubblica. Nel 
rapporto - riservatissimo -
inoltrato al magistrato sareb
bero documentati, con tanto 
di nomi, cognomi e testimo
nianze, alcuni episodi che 
vengono attribuiti all'assesso
re socialista all'Assistenza, 
Enzo Piccinini, 52 anni, spo
sato, padre di due figli e di
pendente Coop. 

L'amministratore comunale 
chiamato in causa è accusato 
di aver rivolto pesanti «avan
ces» ad alcune dipendenti del
la struttura protetta Casa Sere
na; la vox populi riferisce ad
dirittura di un tentativo di spo
gliarne una. 

L'autorità giudiziaria ha co
minciato I suoi accertamenti, 
ma intanto m giunta è scop
piato il «caso». Imbarazzo, 
preoccupazione, contrasti: la 
portata delle accuse, partico

larmente gravi per la funzione 
del personaggio coinvolto e 
per il teatro delle presunte 
molestie, consentiva oppure 
no la permanenza in giunta 
dell'assessore? Per il Pei no; e 
così, dopo aver rivolto al sin
daco un'interpellanza per ot
tenere chiarimenti sulla vicen
da (un'analoga iniziativa è sta
ta assunta dalla De), i comuni
sti si sono pronunciati per le 
dimissioni di Piccinini. 

Quella dì ieri è stata una 
giornata piuttosto accidenta
ta. Il sindaco dì Sassuolo, Ric
cardo Prini, compagno di par
tito di Enzo Piccinini, non ha 
voluto fare alcuna dichiarazio
ne: l'addetto stampa del Co
mune si è limitato a riferirne il 
•no commenti», annunciando 
per oggi, dopo la riunione del
la giunta e del consiglio co
munale, un primo comunicato 
ufficiate. 

Una manifestazione indetta dai sindacati 

«Tutelare il Po e l'Adriatico» 
A migliaia invadono Roma 

Una strada di Roma invasa dai manifestanti per «salvare il Po e l'Adriatico» 

H ROMA Sono partiti all'al
ba in 2.500 dall' Emilia-Roma-
?na per essere puntuali, alle 
0, in piazza Colonna per pre

sidiare la Presidenza del Con
siglio. Poi tutti gli altri appun
tamenti previsti: il Senato, la 
Camera, le sedi dei giornali e 
della Rai. La manifestazione 
nazionale indetta da Cgil, Cisl 
e Uil per «risanare il Po e sal
vare 1 Adriatico» ha portato ie
ri a Roma, nel «cuore* del Pa
lazzo, questo problema che 
per troppi è lontano o stretta
mente connesso alla stagione 
estiva, Il timore di quanti han
no partecipato alia manifesta
zione è che dell'inquinamen

to e del degrado di quella par
te d'Italia si parli solo quando 
le alghe disturbano ì bagnanti. 
Perché le cose cambino biso
gna invece pensare ad opera
zioni complessive, frutto di 
una seria programmazione in 
prospettiva, non conseguenza 
di interventi dettati dall'emer
genza. 

Le richieste avanzate dalla 
delegazione composta dai 
rappresentanti del sindacato e 
delle regioni Lombardia, Emi
lia-Romagna, Veneto e Pie
monte sono di due tipi: quelle 
che è possibile realizzare su
bito e quelle a medio e lungo 
periodo. Tra le prime la ridu

zione del fosforo nei detersivi 
all'134; il blocco immediato di 
qualsiasi scarico a mare; l'e
stensione, il funzionamento e 
la gestione corretta degli im
piantì di depurazione degli 
scarichi urbani; l'introduzione 
in tutte le aree interessate dì 
norme limitative della conci
mazione chimica dei terreni; 
lo scaglionamento delle ferie 
in modo da realizzare l'alleg
gerimento del carico antropi
co. Nel medio e lungo perio
do bisogna invece pensare ad 
Lna profonda modifica degli 
assetti produttivi e dei consu
mi utilizzando risorse esisten
ti, innovazioni tecnologiche, 

leggi e normative. 
Una delegazione di manife

stanti è stata ricevuta al Sena
to, netta sede del gruppo co
munista, dal capogruppo Pec-
chioli e dai senatori Tornati e 
Petrara, membri della com
missione ambiente. Pecchioti 
sì è impegnato a compiere un 
passo ufficiale presso il presi
dente del Consiglio perché la 
data del 18 ottobre prevista 
per la riunione della Confe
renza permanente Stato-Re
gioni non slitti. E perché, in 
quella sede, siano ascoltati 
sindacati e amministratori. La 
lettera per De Mita è stata in
viata già ieri sera. 

Thiene: l'annuncio di un preside 

«A. A.A. professore 
di elettronica cercasi» 
«AAA cercasi urgentemente professori di elettroni
ca per l'anno scolastico '88-'89. Rivolgersi all'Isti
tuto tecnico industriale di Thiene». L'annuncio è 
finito ieri sui giornali locali del Vicentino. Autore, il 
preside dell'ltis «Chilesotti», il professor Concetto 
Privitera, che da tre settimane è impegnato in una 
caccia al docente finora senza esito; «preferiscono 
tutti l'impiego nelle industrie». 

• • VICENZA Questa non era 
ancora capitata, nel confuso 
mondo della scuola. Il preside 
di un istituto tecnico statale ha 
dovuto ricorrere agli annunci 
su un quotidiano locale per 
cercare professori di eletjip-
nica per la sua scuola. L'apra
lo - «AAA cercasi urgente
mente,,,» - è apparjgjeri sul 
Giornale di Viceri^TOrmato 
dal professor Concetto Privi-
nera, che guidi£ltis «Chilesot
ti' di ThTerlpbSO studenti. 
Nella scuola, all'inizio dell'an
no, si 4fcno ritrovati con sette 
c a t a r e djjfettromca vuote 
sulle* tredicr esistenti: una 
coincidenza di prepensiona
menti e trasferimenti, ma an
che un boom della popolazio
ne studentesca e delle richie

ste di imparare l'elettronica. 
Il professor Privilera si è da

to da fare, provandole tutte 
inutilmente. Al Provveditorato 
le graduatorie erano a zero 
(anzi, qui sono impegnati an
che nella ricerca di docenti di 
informatica, altra materia ri
chiestissima, ma senza offerte 
di insegnamento), inutilmente 
il preside si è rivolto all'Ordi
ne degli ingegneri, all'Asso
ciazione degli industriali, alle 
università più vicine. Ha pro
vato perfino a contattare isti
tuti del Sud, per cercare qual
cuno disposto a cedere il 
«cartellino» dei propri inse
gnanti; ma anche il docente-
mercato non ha funzionalo. 
Infine, l'annuncio 

Ma perché non si trovano 

insegnanti di elettronica? 
«L'industria fa una concorren
za spietata», spiega il vicepre-
side della scuola di Thiene, 
professor Valente, «i laureati 
trovano subito lavori più ap
petibili e meglio pagati nelle 
aziende, o nella libera profes
sione, o nella ricerca, oppure 
nella stessa università». Al 
«Chilesotti», cosi, devono an
cora continuare ad arrangiar
si. Alcune classi dell'ultimo 
triennio, quelle del turno po
meridiano, a tre settimane 
dall'inizio dell'anno scolasti
co non hanno ancora comin
ciato le lezioni dì elettronica. 
In altre l'insegnamento è assi
curato dai professori incarica
ti superstiti, che hanno provvi
soriamente ampliato gli oran 
Funzionerà l'«AAA cercasi»? 
Mentre l'annuncio veniva 
pubblicato, al «Chilesotti» 
hanno trovato una soluzione 
parziale e di npiego, nomi
nando tre supplenti, due lau
reati e un laureando. Restano 
ancora quattro posti Uberi e, 
assicurano all'istituto, «accet
tiamo chiunque, anche gli stu
denti universitari di ingegneria 
e fisica». D M.S, 

Il nuovo equo canone 

I punti del disegno Ferri 
confermano che l'affitto 
verrà liberalizzato 
H ROMA Ufficialmente il 
ministero dei Lavori pubblici, 
con un lancio-stampa di cin
que cartelle, rende nota la sin
tesi del disegno di légge sul
l'equo canone, preparato da 
Ferri. Vengono confermate 
tutte le notizie da noi date e 
cioè: il controllo pubblico sui 
fitti dovrebbe scompanre su
bito sui comuni con meno di 
20.000 abitanti e per le case di 
nuova costruzione; per gli al
loggi realizzali dopo il 1977 
l'equo canone dovrebbe 
estinguersi dal 1995, mentre 
per quelli costruiti prima, dal 
1997. Il progetto, quindi, ten
de alla «progressiva liberaliz
zazione del mercato». Per il 
perìodo in cui dovrebbe resta
re la nuova disciplina, è previ
sto: la durata del contratto per 
4 anni, rinnovabile su richiesta 
de) proprietario; l'aumento 
de) costo base di costruzione 
su cui si calcola l'equo cano
ne, mentre l'indicizzazione 
del fitto passerà, ogni anno, 
dal 75 al 100% dell'indice Istat 
del costo della vita, i parame
tri correttivi del costo base, 
non ancora individuati, saran
no definiti legislativamente; 

non ci sarà più la finita loca
zione nelle disdette e si farà 
abbondantemente ncorso alla 
«giusta causa» del proprieta
rio, che può sfrattare per ven
dita dell'immobile, per uso 
proprio e di propri familiari fi
no al III grado (figli, nipoti, 
pronipoti, genitori, nonni e bi
snonni), per ristrutturazione 
dell'edificio, per disponibilità 
di altro alloggio da parte del
l'inquilino, un «fondo sociale» 
per gli affittuan meno abbien
ti, nonostante l'espenenza ne
gativa del passato. 

Inoltre, viene istituita una 
commissione nazionale per la 
disciplina del rapporto di lo
cazione, mentre nelle provin
ce opererà una commissione 
provinciale, presieduta dal 
prefetto, in cui sono rappre
sentati lacp. Comuni, le parti 
sociali, con il compito di con
trollare la «rispondenza degli 
accordi tra la parti, secondo 
quando fissato dalla commis
sione nazionale cui spetta de
terminare le materie di tratta
tiva. Ma si tratta solo di un 
progetto, che sta incontrando 
più critiche che consensi nel 
paese. 

Nel pomeriggio la giunta ha 
dibattuto a lungo in una sedu
ta all'apparenza alquanto tor
mentata. Verso sera, inline, 
poco prima che cominciasse 
il consiglio comunale, si è sa
puto che già in mattinata l'as
sessore aveva rimesso la dele
ga nelle mani del primo citta
dino. Della decisione è stato 
informato, in una riunione a 
porte chiuse, anche il consi
glio, dove un consigliere de, 
tra gli altri, ha sollevato riserve 
sul funzionamento della com
missione servizi sociali che fa
ceva capo a Piccinini. 

Le dimissioni di Piccinini 
da assessore (che saranno di
scusse nella prossima seduta 
del consiglio comunale) sono 
state accolte positivamente 
da parte degli esponenti co
munisti, che vedono in questo 
gesto un modo per rendere 
più facile fare chiarezza e 

sgombrare il campo da so
spetti ed equivoci. La delicata 
indagine della magistratura è 
appena agli inizi. I primi ac
certamenti vengono condotti 
dai carabinieri, e non si esclu
de che l'iniziativa giudiziaria 
possa concludersi con un nul
la di fatto: per ora nessuna 
delle presunte vittime delle 
molestie ha sporto denuncia, 
mentre per alcuni dei reati 
ipotizzati occorre la querela 
della parte offesa. 

Resta comunque, al di là 
delle possibili conseguenze 
penali, il clamore suscitato da 
una vicenda che ha scosso 
l'intera cittadinanza. Una vi
cenda che ha finito per ali
mentare altre chiacchiere e 
dicerie sul conto dei protago
nisti e che, se si dimostrerà 
vera, aggiungerà un'altra pagi
na odiosa ed umiliante al già 
spesso libro nero delle violen
ze sessuali sulle donne. 

Affare Fs-Italstat 

La mega commessa slitta: 
Ligato fa marcia indietro 
e rinvia a tempi migliori 
MI ROMA Nel consiglio di 
amministrazione dell'Ente 
Ferrovie, previsto per oggi, 
non si discuterà del mega-ap
palto all'ltalstat per la riqualifi
cazione delle stazioni ferro
viarie e delle aree circostanti 
agli scali di proprietà delle Fs, 
di cui aveva dato notizia «l'U
nità» di ieri. Il presidente del
l'ente, Ludovico Ligato avreb
be deciso di rinviare, almeno 
per il momento, la discussio
ne su questa questione, Come 
si ricorderà, Ligato aveva an
nunciato, mercoledì scorso, 
l'intenzione di affidare in con
cessione alt'ltdlstat la riorga
nizzazione degli scali ferrovia
ri e delle aree urbane circo
stanti (di proprietà dell'ente): 
una commessa da migliaia di 
miliardi nella misura in cui si 
tratta di costruire una rete di 
servizi (alberghi, negozi, aree 
di parcheggio ecc.) dentro e 
intorno alle stazioni per ade
guarsi agli standard europei. 
Fra l'altro, non è da escludere 
un interesse della Fiat nell'o
perazione: nel quadro degli 
accordi in vìa di definizione 
sul «polo ferroviario» fra Fiat e 

Iri, sarebbe, infatti, prevista la 
costituzione di una società mi
sta a cui partecipano appunto 
Fiat, Italstat e Finmeccanìca 
che potrebbe essere stata rea
lizzata in vista di questo gran
de affare. L'ipotesi di affidare 
a Italstat-Fiat, in blocco, l'inte
ra commessa aveva suscitato 
forti opposizioni: secondo Lu
cio Libertini (Pei) «è anomato 
che l'Ente Fs si spogli delle 
sue prerogative, con una cla
morosa ammissione di inca
pacità a gestire la trasforma
zione del suo stesso patrimo
nio". Ma forti opposizioni, a 
quanto risulta, erano venute 
ieri dal Psi e dalla stessa Ance 
0 'Associazione nazionale del 
costruttori). Anche all'interno 
della De si erano manifestati 
dei dissensi sull'operazione. 
Sta di fatto che alla fine il pre
sidente dell'Ente Ferrovie Li
gato non se l'è sentita di insi
stere e così ha rinviato tutto. 
Ma si tratta solo di un rinvio: la 
questione resta aperta e con 
essa tutti i problemi di traspa
renza e di controllo su opera
zioni che coinvolgono anche 
il destino urbanistico di im
portanti città Italiane. 

I risultati scaturiti da una ricerca dell'lspes 

Salvate mille vite umane 
il bilancio di 2 anni di casco 
Decisamente positivi gli effetti dell'uso obbligatorio 
del casco per chi va in sella a una moto secondo una 
ricerca dell'lspes. Dall'entrata in vigore della legge 
(1986) ogni anno muoiono sulle nostre strade 416 
persone in meno (perlopiù giovani al di sotto dei 20 
anni), si verificano ll-12miìa incidenti in meno e il 
numero dei feriti scende di 15.000 unità. In più dì due 
anni il casco ha salvato oltre 1.000 vite umane. 

LILIANA ROSI 

M ROMA. Il casco salva 
ogni anno circa 400 vite uma
ne, e ne evita il ferimento di 
15.000. Per effetto del suo uso 
ci sono dagli 11.000 ai 12.000 
incidenti di grave entità in me
no. Dal luglio 1986, quando 
divenne obbligatorio per leg
ge, mille persone gli debbono 
la vita. A queste conclusioni è 
giunta una indagine statistica 
dell'lspes, l'Istituto di studi 
politici e sociali, che ha messo 
a confronto i dati relativi agli 
incidenti stradali in cui erano 
coinvolti i motociclisti prima e 
dopo l'entrata in vigore della 
legge che istituì l'obbligatorie
tà dell'uso del casco per i 
conducenti con meno di 18 
anni, nel caso di ciclomotori 
fino a 50 di cilindrata, e per 
tutti gli altri alla guida di moto 
di cilindrata superiore. L'uso 
del casco protegge dalla frat
tura della scatola cranica; da 
neuropatie; da lesioni della 
base cranica e da ferite lacero 
contuse al cuoio capelluto. 

In generale, mentre il nu
mero degli incidenti stradali e 
degli infortuni si è mantenuto 

costante nel periodo prece
dente la legge, dal 1986 in 
poi, si avverte un Immediato e 
significativo decremento del
la sinistrosità su due ruote. La 
diminuzione diventa ancora 
più drastica 01 doppio in ter
mini assoluti rispetto alla pre
cedente) nel 1987, anno in 
cui il provvedimento ha eser
citato la sua azione per tutti i 
12 mesi contro i 6 mesi del 
1986. 

Sono i maschi a pagare ìl 
tributo maggiore: ne muoiono 
9 su 10 e rimangono feriti 8 su 
10. Le classi di età più colpite 
sono quelle giovanili: un terzo 
dei morti e circa la metà dei 
feriti ha un'età inferiore a 20 
anni. Anche la terza età (so
pra i 65 anni) paga un prezzo 
molto alto in vite umane: 258 
morti nel 1986 di cui circa 200 
erano alla guida del ciclomo
tore o motociclo. 

Ma vediamo con maggior 
precisione gli effetti dell'uso 
obbligatorio del casco cosi 
come li ha ricavati t'Ispes. Il 
periodo preso in esame dall'i
stituto di ricerca è il secondo 

semestre del lugio '86 (imme
diatamente dopo l'entrata in 
vigore della legge), periodo 
dal quale si possono avere da
ti particolareggiati da parte 
dell'I si at. II confronto viene 
fatto con un semestre «omo
logo», 1 luglio-31 dicembre 
'85, che rispetto al preceden
te conserva le medesime ca
ratteristiche di omogeneità 
stagionale, che chiunque vada 
in moto sa quanto siano im
portanti. Ecco cosa viene fuo
ri: in sei mesi gli incidenti i cui 
•protagonisti» erano mezzi 
con due ruote sono diminuiti 
del 19,3*, del 23,4% il nume
ro dei morti e del 23,6% quel
lo dei feriti. Decremento nella 
frequenza degli incìdenti, 
quindi, e ancora più significa
tivo nella gravità delle conse
guenze. 

Il volumetto diffuso dall'I-
spes fornisce a questo punto 
una serie di tabelle con dati 
disaggregati riassumibili nel 
seguente commento: «I van
taggi in termini di vite umane 
salvate dalla morte o da una 
menomazione fisica più o me
no grave, sono enormi e gene
ralizzati. Di essi, in pratica, 
hanno usufruito indistinta
mente tutte le classi di età, ma 
in misura particolare i giovani 
e gli adolescenti, per i quali 
evidentemente ìl casco ha 
rappresentato una vera e pro
pria garanzia di sicurezza e di 
salvaguardia alla loro innata 
vitalità e spregiudicatezza». 

E l'uso del casco per l'inte
ro anno quali risultati compor
ta? Nei 12 mesi del 1987 ci 

sono stati 416 morti In meno 
(-24,8%) rispetto all'85, anno 
di completa assenza della 
norma, 14.404 feriti in meno 
(-22,1%) e 11.233 Incidenti in 
meno (16,9%). Gli elfetti posi' 
tìvi legati all'uso del casco 
sembrano essere diffusi sul
l'intera penisola. Fanno ecce
zione, distinguendosi negati
vamente nel lungo elenco di 
vite salvate nelle diverse re* 
gioni, la Liguria, il Molise e, 
soprattutto la Campania dove 
il numero di morti in incidenti 
stradali è salito di 344 unità. 
Complessivamente, comun
que, i "adozione della legpe ha 
avuto effetti «molto positivi'* 
per il Centro Italia, «meno 
marcati» al Nord e «decisa
mente insoddisfacenti» al 
Sud. 

Tirando le somme di tutti i 
dati e percentuali, la ricerca 
dell'lspes giunge alla conclu
sione che il casco obbligato
rio «ha comportato una ridu
zione annua del numero di in
cidenti oscillante fra il 17-20% 
e una riduzione ancora più 
marcata, compresa tra il 
23-25%, dei morti e dei feriti*. 
Le cifre fomite dalla ricerca 
hanno come controprova 
analoghi risultati ottenuti in 
Usa, dove in molti stati venne 
abrogata la legge che rendeva 
obbligatorio l'uso del casco, 
dopo una serie di polemiche 
sulla legittimità di questa im
posizione: il risultato fu un au
mento del 40% della mortali
tà, mentre I introduzione de) 
provvedimento aveva ridotto 
gli incidenti mortali del 30%, 

Quarantenne querela una maestra di 73 anni: 
«Mi molesta, ha fatto di tutto per sedurmi» 

Lei «insidia», hai denuncia 
Poesie d'amore, telefonate, dichiarazioni notturne 
sotto i balconi di casa, scenate di gelosìa alla moglie, 
tentativi di seduzione fisica... sono gli ingredienti di 
una irrefrenabile passione scoppiata in una anziana 
maestra di 73 anni nei confronti di un libero profes
sionista di 40, che non ne vuole assolutamente sape
re. L'uomo,.dopo due anni di sopportazione, l'ha de
nunciata: «E sana di mente, e la gente mormorava». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TREVISO Dalla denuncia 
è slata presa un po' in contro
piede: «Sto cucinando, mi 
spiace ma non ho tempo per i 
giornalisti», dice con voce fer
ma al telefono. Alba Sparavi-
gna, 73 anni, maestra in pen
sione dopo quarantanni di in
segnamento, è la protagonista 
di una love story che sta fa
cendo discutere mezza Trevi
so, almeno da quando la vi
cenda è finita sui tavoli della 
Pretura. Il fatto è che la signo
ra si e invaghita follemente di 
un giovane vicino di casa, il 
signor Roberto Cappellazzo, 
un libero professionista qua

rantenne felicemente sposato 
e con due figli. Da due anni lo 
insidia con determinazione, e 
al malcapitato non è stalo ri
sparmiato quasi nulla. L'altro 
giorno, il signor Cappellazzo 
non ha retto più ed ha presen
tato una denuncia per mole
stie ai carabinien. Poi lo ha 
fatto sapere alla stampa; «Tre
viso è una città piccola e parti
colare, col gusto del boccac
cesco, quando sì spargono 
certe voci la gente pensa im
mediatamente che sotto sotto 
qualcosa di vero c'è Per que
sto ho sporto la denuncia. 
D'altra parte la signora Alba è 

perfettamente sana di mente. 
Fosse stata malata, non lo 
avrei mai fatto». 

La storia dura da tre anni, 
quando la «vittima» si trasferì 
in vicolo Mantello. Vicino, 
abitano la signora e il fratello 
Pompeo, ragioniere in pensio
ne e malandato di salute. «Vi
vono soli, io sono consigliere 
di quartiere, così mi sono tro
vato varie volte ad aiutarli. Lì 
portavo in giro in auto, li ho 
invitati a pranzo. Improvvisa
mente, una notte la signora mi 
telefona a casa, mi chiama 
d'urgenza. Io corro, con un 
cappotto sul pigiama, e mi ac
coglie all'ingresso della sua 
abitazione seminuda, aveva 
addosso solo gli indumenti in
timi. Insomma, tenta di sedur
mi. Che dovevo fare, sono 
scappato e ho preso anche 
l'influenza». Da quella volta i 
tentativi si moltiplicano. Tele
fonate, tre, quattro volte al 
giorno. Poesie d'amore in n-
me baciate col cognome del 
signor Cappellazzo, mtuibil-

mente piuttosto audaci. Can
zoni. Dichiarazioni notturne 
sotto le finestre di casa. Di 
giorno, l'ex maestra gira mol
to per la città, un po' a piedi e 
un po' in taxi, e se te capita dì 
incontrare l'oggetto delle sue 
passioni sono altre scene. 
«Capisce, finché succede nel
la nostra via, pazienza, ma in 
piazza dei Signori...». Ultima
mente, la passione si è trasfor
mata anche in divorante gelo
sia nei confronti delia moglie 
dell'uomo desiderato, «Eppu
re - dice il signor Cappellazzo 
- la maestra è una persona 
estremamente lucida, colta, sì 
presenta bene, sempre ele
gante». E dopo la denuncia? 
L'anziana innamorata non 
sembra averla presa troppo 
male: «Stamattina, quando so
no passato davanti a casa sua, 
si è messa aila finestra a can
tarmi romanze d'amore degli 
anni Trenta Ormai è cosi, 
quando usciamo dobbiamo 
camminare come i gatti, per 
non farci sentire». 
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